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CONCETTO DI FILIERA 

TRACCIABILITÀ: 

funzioni e meccanismi d’azione

RINTRACCIABILITÀ :

Necessità e applicazione
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– Fattori decisionali 

– Politiche comunitarie

– Attori 

– Scelte del singolo

– Ascesa e declino
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GLI INTERPRETI DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

BIOLOGICO Reg. n.203 marzo 2012: individuate sostanze non ammesse per lavorazioni in
vigna e in cantina per produzione di vini certificati biologici.

BIODINAMICA Fondata sulle teorie di Steiner. L’obiettivo è il mantenimento della fertilità del
suolo tramite preparati specifici che intervengono nello sviluppo della pianta.

AGRICOLTURA INTEGRATA necessita dell’unione di forze naturali e umane; dalla gestione
del suolo con azioni meccaniche e non, fino alla lotta integrata.
L’obiettivo è la prevenzione del danno tramite misure adeguate quali:

• Pianificazione della coltura/Viticoltura di precisione
• Interventi rispettosi dell’ambiente
• Introduzione e salvaguardia degli insetti utili

BIODIVERSITÀ e SOSTENIBILITÀ 



STRUMENTISTRUMENTI
 Buone pratiche agricole 

 PSR
 Agricoltura Integrata (IPM) 

 Indici impatto ambientale 
 Biodiversità 
 Fitofarmaci 
 Fertilizzazione
 Acqua 
 Suolo 

 Viticoltura di Precisione 
 Ottimizzazione
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PRATICHE COLTURALI

SESTI DI IMPIANTO 
FORME DI ALLEVAMENTO

EPOCA E METODI DI POTATURA



PRATICHE COLTURALI

SESTI DI IMPIANTO SESTI DI IMPIANTO 
È LA DISPOSIZIONE GEOMETRICA DELLE VITI IN LINEE PARALLELE (I COSIDDETTI
FILARI), SEPARATE DA FASCE RETTANGOLARI DETTE INTERFILE. I MOTIVI DI UNA
TALE DISTRIBUZIONE SONO DIVERSI:

• una distribuzione omogenea delle viti permette di sfruttare al meglio l’illuminazione, gli elementi 
nutritivi e le risorse idriche da parte di ogni singola pianta;

• facilitare l’esecuzione  e ottimizzare i tempi delle operazioni di potatura, raccolta, ecc

• facilitare e velocizzare l’installazione dell’impianto (pali, fili…)

• correlata a quella della DENSITÀ. Definito il grado di densità determinare il numero di filari e di 
conseguenza quello delle viti per ogni filare. (si va da circa 3000 ad anche 10.000 piante/ha)

• Dipende da FORMA ALLEVAMENTO utilizzato (cordone speronato, cordone semplice, Guyot, 
capovolto, Sylvoz etc.) che permetterà di determinare il tipo di agganci e gli accessori più congrui 
alla realizzazione.



PRATICHE COLTURALI

SESTI DI IMPIANTO 

Per info consultare:
https://www.slideshare.net/centroriccagioia/c
osti-di-produzione-forme-di-allevamento;



PRATICHE COLTURALI

FORME  ALLEVAMENTO

Con sostegno
TENDONE 
SPALLIERA  o 
CONTROSPALLIERA 
(meccanizzabile)

Senza Sostegno
ALBERELLO
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